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SEZIONE I
Introduzione
I. Obiettivi, Metodologia e Partecipanti
Il progetto indaga le lotte per i diritti fondamen-
tali delle/i Lavoratori/Lavoratrici Agricoli/e 
Migranti (L.A.M.) in Canada e Italia, ponendo 
come interrogativo centrale: Come i confini mate-
riali e simbolici della cittadinanza vengono sfidati, 
prodotti e riprodotti da una forza lavoro ‘essenzia-
le’ ma strutturalmente marginalizzata?. 

La ricerca ha messo a fuoco le pratiche di agency 
e le mobilitazioni dei L.A.M. e dei loro network di 
supporto/alleate-i In Italia ed in Canada per pro-
durre cambiamento (normativo-sociale-politico- 
culturale-economico) e condizioni di vita e lavoro 
dignitose.
In merito al contesto italiano: oltre alle interviste 

Elemento di Studio Contesto Italia Contesto Canada 

Durata della Ricerca 2022 (dicembre) – 2025 (ottobre) 2023 (aprile) – 2024 (novembre)

Metodologia Principale Etnografia Estesa e multi situata ispi-
rata alla ricerca azione partecipata 
(PAR)

Analisi Situazionale (SA) 

Componenti Aggiuntive Media Scan + Analisi delle politiche 
(Status Legale)

Media Scan + Analisi delle politiche 
(Status Legale)

Etnografia Anno 2025 – etnografia in due loca-
lità in due regioni diverse- Incontrati 
>500 lavoratori/lavoratrici migranti 
in agricoltura 

Focus su incontri consultivi e reti or-
ganizzate, osservazioni partecipanti

Interviste & Incontri 47 Interviste + 14 Incontri Consulta-
tivi
Di cui: 13 donne; 4 attiviste/i e lavo-
ratori/lavoratrici migranti in agricol-
tura; 16 lavoratori/trici migranti in 
agricoltura

12 Interviste + 9 Incontri Consulta-
tivi 
Di cui donne: 8 

Distribuzione Pasti, Uscite Notturne, 
contatti bassa soglia con i Senza Di-
mora; Sindacato di strada

Organizzazioni Migranti/Alleati

Popolazione di Riferimento Copertura di 5 regioni - Piemonte, 
Puglia, focus principale,  con inter-
viste in Sicilia, Basilicata, Campania, 
Lombardia 

Organizzazioni a guida migrante. 
Copertura di 4 province: Ontario, 
focus principale, con interviste in 
Nova Scotia, Quebec, British Co-
lumbia.

Quadro Metodologico e Analitico (Mappa Sintetica)

e l’etnografia multi situata è stato possibile con-
durre 4 focus group con lavoratori migranti in con-
dizioni di ‘vulnerabilità’ legale e di salute (tutti uo-
mini da cui l’utilizzo del maschile). I temi attorno 
a cui si sono focalizzati i focus group sono stati: 
quali i diritti riconosciuti/identificati, vengono ri-
spettati; che cos’è la ‘schiavitù moderna’; come 
descrivereste le condizioni di vita e lavoro struttu-

rali che contraddistinguono il settore dell’agricol-
tura; cosa significa lottare e resistere, quali le sfide 
per i lavoratori/lavoratrici migranti in agricoltura 
in Italia oggi; chi coinvolgere nel processo e con 
chi/a chi comunicare i vostri bisogni attraverso 
questa ricerca per impegnarsi tutte/i insieme per 
un cambiamento possibile. 
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II. Sintesi Risultati Chiave (Analisi Speculare)
Il presente studio indaga le lotte per i diritti fonda-
mentali dei/delle Lavoratori/Lavoratrici Agricoli 
Migranti (L.A.M.) e dei network di supporto come 
associazioni che si occupano di molteplici forme di 
advocacy (legale, salute, servizi sociali) per analiz-
zare come i confini della cittadinanza (l’acces-

so ai diritti a 360°) siano sfidati e/o riprodotti 
proprio da coloro che più vengono ‘marginalizzati 
e precarizzati’ in contesti di sfruttamento strut-
turale e sistemico. Il quadro sottostante mette a 
fuoco alcuni dei nodi principali emersi da tre anni 
di lavoro di ricerca con le persone migranti e le reti 
di alleate/i.

Categoria Analitica Contesto Italia Contesto Canada 

Criticità Strutturale Necropolitica & Controllo: Sfruttamento 
rinforzato dalla normalizzazione di narra-
zioni repressive; alloggio assieme allo Sta-
tus Legale come meccanismi di controllo e 
criminalizzazione.

Precarietà Strutturale: Il vincolo di 
status al datore di lavoro (dettato ad 
esempio dal Seasonal Agricultural Wor-
ker Program SAWP) è un fattore abili-
tante per lo sfruttamento, creando un 
“terreno fertile per forme contempora-
nee di schiavitù” (Obokata, 2023).

Natura delle Lotte Molteplici nelle pratiche e rivendicazioni an-
che se Frammentate; Le Micro-Lotte Quoti-
diane prevalenti: incentrate sulla dignità e la 
difesa del diritto alla vita > “lotte per l’uma-
nità”.

Mobilitazione Organizzata: Lotte avan-
zate focalizzate sullo status legale come 
“diritto ad avere diritti”, guidate da reti 
coese e class action – migrant led.

Barriere/Ostacoli Frammentazione dell’Ecosistema sociale: 
La contesa ideologica tra gli alleati ostacola 
un fronte unito di azione e serve involonta-
riamente le logiche di controllo.

Precarietà Legale: La paura di ritorsioni 
e deportazione, data la connessione tra 
status lavorativo e legale.

Motori di Agency Capitale Culturale Migrante, Rabbia/Con-
sapevolezza dello sfruttamento e Prossimi-
tà Fisica non Controllata (cruciale per l’au-
to-organizzazione); Rete coesa ed orizzon-
tale di alleate/i.

Coesione e Framing: Messaggio chiaro, 
co-costruito e sostenuto da una forte 
coerenza di valori e risorse tra le orga-
nizzazioni alleate a guida migrante.

La ricerca oltre a mettere in rilevanza i punti di 
forza, le nuove metodologie, approcci e progetti 
implementati almeno negli ultimi 10-15 anni, alcu-
ni dei quali citati in queste pagine, ha evidenzia-
to come in Italia il campo degli attori di supporto 
(associazioni, sindacati, attiviste/i, enti locali) sia 
caratterizzato anche da frammentazioni, divisioni 
ideologiche e difficoltà di coordinamento. Queste 
raccomandazioni sono un invito a continuare a raf-
forzare, democratizzare e costruire alleanze, sulle 
basi già sviluppate in anni di attivismo, lotte per i 
diritti e di attività sindacale in quanto la frammen-
tazione emerge essere un ostacolo, tra i principali, 
alla costruzione di un’azione collettiva efficace e 
può limitare l’impatto delle iniziative a favore dei/
delle lavoratori/lavoratrici migranti. 
Questa ricerca soprattutto si mette a disposizio-
ne: Le raccomandazioni sono intese come ma-
teriale vivo, su cui attiviste/i, associazioni, sinda-

cati e soprattutto lavoratrici/lavoratori migranti 
del settore, possano intervenire/lavorare come 
strumento tra altri, e farne utilizzo per un possibi-
le cambiamento/trasformazione nel sostenere le 
lavoratrici ed i lavoratori migranti nelle lotte quo-
tidiane ed a lungo termine per l’affermazione di 
giuste condizioni di vita e di lavoro e soprattutto 
perché la dignità della loro vita e dei loro dirit-
ti sia messa al centro in ogni possibile azione 
singola, collettiva e politica. 
 Si suggerisce che gli attori locali (istituzioni, sin-
dacati, associazioni, lavoratori) definiscano insie-
me un cronoprogramma realistico per ciascuna 
raccomandazione e delle priorità condivise, par-
tendo dalle specificità e dalle risorse disponibili in 
ciascun contesto per le indicazioni che riconosco-
no come utili suggerimenti per i propri territori.
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III. Conclusioni e Implicazioni Politiche
Il quadro comparato emerso dalla ricerca condot-
ta nei due contesti- Canada1 ed Italia- pone in luce 
gli elementi indispensabili per poter sostenere i 
processi di cambiamento che partono dal basso. 
Vedere il contesto Italiano attraverso l’espe-
rienza del contesto canadese invita a riflettere 
sul fatto che l’approccio normativo o di con-
trasto alla criminalità, allo sfruttamento da 
solo non può bastare. Allo stesso tempo è fonda-
mentale riconoscere i progressi significativi già 
raggiunti grazie all’impegno congiunto di istituzio-
ni, associazioni, sindacati e cittadinanza attiva. Ad 
esempio, nel territorio del saluzzese, dove si con-
tano circa 11.000 lavoratori/lavoratrici stagionali, 
è stata realizzata, negli ultimi anni, un’accoglien-
za diffusa per circa 250 persone, dimostrando 
che soluzioni concrete e dignitose sono possibili. 
Sono stati attivati anche progetti di housing socia-
le e servizi di supporto, come sportelli informativi, 
assistenza legale e mediazione culturale, consoli-
dando la rete territoriale. Esempi positivi si riscon-
trano anche in altre aree: in Puglia, ci sono progetti 
come “Sfrutta Zero” e sportelli di supporto, men-
tre in Sicilia si vedono iniziative regionali di map-
patura territoriale e servizi di trasporto. A livello 
nazionale, si cita infine tra le altre, la Rete del La-
voro Agricolo di Qualità che mira a promuovere 
legalità e tutela. Partire dal riconoscimento di que-
sti risultati significa costruire su basi solide. Come 
mostrano diversi studi (Uleri et al. 2022) serve un 
approccio olistico per un cambiamento culturale 
e di paradigma; così ad esempio gli interventi nor-
mativi e/o sociali nel campo dello sfruttamento la-
vorativo in agricoltura, che sono riconosciuti come 
modelli a livello europeo, sono meglio sostenuti se 
il livello di interconnessione con le realtà locali è 
forte e generativo. 
E’ fondamentale e serve prima di tutto un cambia-
mento di paradigma culturale e sociale trasversa-
le al paese. In primis un ruolo fondamentale sono 
chiamati a giocare in questo cambiamento colo-
ro che, entità soggettive e/o collettive, si pongo-
no a fianco a lavoratori/lavoratrici migranti come 
agenti di supporto: attiviste/i, sindacati, associa-
zioni, enti del terzo settore.
Questa ricerca invita ciascun eco-sistema so-
ciale a livello locale a porre ulteriore attenzione 
alle proprie strategie, alleanze e fratture, per po-

1   Per le raccomandazioni specifiche del contesto canadese si prega di consultare il sito di Mig. Pro. 

2   Strategia per la Parità di Genere 2020-2025: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CE-
LEX%3A52020DC0152

ter essere vere/i alleati e parlare a un’unica voce 
alle istituzioni politiche. Ricomporre le fratture 
nell’ecosistema di supporto si rende necessario 
per poter promuovere alleanze co-costruite con le 
persone migranti in prima linea nella scelta delle 
priorità, dei metodi, delle alleanze: per un movi-
mento/o movimenti a guida migrante. Infatti, 
come richiesto dalle/dai partecipanti migranti 
queste raccomandazioni chiamano a mettere in 
atto politiche, prassi e pratiche di solidarietà ed 
attivismo con un approccio intersezionale e de-
coloniale. 
Le raccomandazioni infine fanno riferimento diret-
to ai seguenti Obiettivi 2030 per lo Sviluppo So-
stenibile: n. 3 (salute e benessere); n. 5 (parità 
di genere); e n. 8 (misure immediate ed efficaci 
per sradicare il lavoro forzato, porre fine alla 
schiavitù moderna e al traffico di esseri uma-
ni); e agli obiettivi politici dell’Unione Europea 
quali: lotta alla discriminazione; parità di gene-
re; e norme sulla parità retributiva2.
Il testo è composto di 3 sezioni. Dopo questa pri-
ma sezione introduttiva, nella seconda sezione, è 
esposto l’Executive Summary – le raccomanda-
zioni in pillole. Nella terza sezione sono esposte le 
raccomandazioni in forma più elaborata ed este-
sa. Esse seguono tre livelli, Locale, Regionale e 
Nazionale, delle volte interconnessi, quattro livelli 
di esposizione: Raccomandazione nr# e titolo; 
Descrizione del problema; Attori; Azione/inter-
vento raccomandato; Processo e tre macro aree/
temi: Attivazione per l’abbattimento delle bar-
riere all’attivismo migrante e alle/per le alleate/i 
e network di supporto; l’abitare; lo status legale. 
Dopo queste tre macro-aree principali vengono 
esposte raccomandazioni altrettanto importanti 
ad esse integrative. 
Il processo consultativo su questo testo ha avuto 
luogo in tre incontri specifici di 1h circa nel mese di 
novembre 2025. Queste raccomandazioni mirano 
a rafforzare quanto già fatto e invitano a tradurre 
in prassi strutturali e trasversali iniziative esistenti 
a livello locale/regionale/nazionale.
Esse chiamano in primis a decolonizzare i movi-
menti, l’attivismo e tutti gli ambienti della società.

https://pric.unive.it/projects/migpro/home
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0152
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX%3A52020DC0152
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SEZIONE II
Executive Summary: Le raccomandazioni in pillole

Nr. Raccomandazione Contenuti

1 Creare e sostenere 
un campo attivo di 
solidarietà

È essenziale creare un “campo di alleate/i” locali, includendo associazioni, sindacati 
e istituzioni, per sostenere i cambiamenti e abbattere le barriere alla solidarietà ed 
all’attivismo a guida migrante. 

2 Riappropriarsi della 
voce e dello spazio

È necessaria la creazione di un organo, guidato da lavoratori/lavoratrici migranti, 
che rappresenti i propri bisogni e rivendicaizoni nei processi decisionali locali con 
impatto diretto sulle loro vite. La sostenibilità di questo processo, data la precarizza-
zione e la mobilità, deve essere co-costruita con le reti di alleate/i.

3 Sindacati Si auspica che il processo di rinnovamento interno ed esterno dei sindacati, si man-
tenga vivo, con un focus su sostenibilità, uguaglianza e giustizia sociale. Tale impe-
gno assieme a una formazione continua, con un approccio intersezionale sono ele-
menti cruciali al fine di ampliare la sindacalizzazione dal basso e la rappresentanza 
delle persone con background migratorio

4 Abitare: Accesso ad un 
abitare dignitoso

L’abitare è un diritto fondamentale e un’urgenza che richiede un approccio integrato, 
superando lo stato di emergenza con soluzioni strutturali a lungo termine. Si rac-
comanda di costruire analisi quantitative del fabbisogno di manodopera e di imple-
mentare politiche abitative slegate dal datore di lavoro.

5 Superamento del 
Sistema delle Quote 
(Decreto Flussi)

Si richiede un cambio di paradigma legislativo per ripensare e superare il sistema 
delle quote (Decreto Flussi), poiché la sua inefficacia strutturale crea e riproduce 
l’irregolarità. Questo deve essere sostituito da meccanismi di ingresso stabili basati 
sulla domanda di lavoro reale e dal rilascio automatico del Permesso di Soggiorno 
per Attesa Occupazione.

6 Potenziamento 
Strutturale 
della Pubblica 
Amministrazione

L’inefficacia del sistema di ingressi e di tutto il sistema burocratico-amministrativo è 
aggravata dalla cronica mancanza di risorse e dal “collo di bottiglia” burocratico ne-
gli uffici preposti. È necessario un investimento strategico per garantire la certezza 
dei termini e l’efficacia dei sistemi di ingresso.

7 L’istituzione comunale 
– comunicazione e 
politiche

Le istituzioni comunali vengono invitate ad: i) adoperarsi per cambiare, lì dove neces-
sario, il paradigma narrativo, abbandonando l’approccio securitario che crea paura e 
divisione tra le/i cittadine/i; ii) a rendere concretamente possibili spazi di rappresen-
tanza per i lavoratori/lavoratrici migranti, fondamentali per l’economia locale.

8 Le forze dell’ordine È fondamentale che le Forze dell’Ordine adottino un approccio tutelante dei diritti 
delle persone migranti. Si auspica un cambio di paradigma rispetto alla gestione pas-
sata, che trattava i migranti impiegati in agricoltura e senza dimora prevalentemente 
come un “problema di ordine e sicurezza pubblica”. È essenziale rimettere al centro i 
diritti di queste persone in linea con i riferimenti normativi nazionali e internazionali.

9 Organi Ispettivi: Tutela e 
monitoraggio dei diritti 
del lavoro

È necessario rafforzare in modo strutturato un sistema integrato di azioni ispettive 
multi-agenzia e di monitoraggio continuo, per ri-costruire la fiducia nella legalità e tu-
telare i lavoratori. L’assenza di ispezioni efficaci da parte degli Ispettorati del Lavoro 
compromette il clima di legalità tra i datori di lavoro

10 Datori di lavoro, sigle 
datoriali ed Enti 
Bilaterali

L’azione di datori di lavoro, sigle datoriali ed enti bilaterali è fondamentale per pro-
durre nella legalità, nel rispetto dell’ambiente e nel rispetto dei diritti di lavoratrici e 
lavoratori al di la della provenienza e dello status legale 

11 Università e ricerca 
- Priorità alla Ricerca 
Collaborativa e 
Trasformativa: Tradurre 
la Conoscenza in Azione

Le istituzioni accademiche, ricercatrici/ricercatori, sono invitate/i a condurre ricer-
che collaborative e co-partecipate con le/i lavoratrici/lavoratori migranti, co-co-
struendo obiettivi e trasformando la conoscenza in strumenti accessibili e pratici 
per l’advocacy e l’azione sul campo.
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SEZIONE III
Le raccomandazioni: versione estesa

OBIETTIVO 1.
Superare la frammentazione e le barriere del/
al campo di supporto. Parlare ed agire con 
un’unica voce
Livelli: Locale > Regionale > Nazionale 

Raccomandazione nr. 1: Creare e sostenere 
un campo attivo di solidarietà
Azione: Sviluppo comunitario a sostegno alle/ai 
lavoratrici/lavoratori migranti marginalizzate/i. 
La solidarietà e le pratiche di supporto perché 
possano essere paritarie, sostenute e tali da so-
stenere piccoli continui cambiamenti necessitano 
di un ‘campo di alleate/i’ che li sostenga3. 
Attori: La prima azione che emerge come neces-
saria in tal senso sembra essere un lavoro con/
fra tutte le realtà locali, individui, associazioni, enti 
religiosi, sindacati, reti antirazzismo, sindacato di 
base, progetti di accoglienza, istituzioni locali, for-
ze dell’ordine, gruppi di mutuo aiuto, associazioni 
delle persone con background migratorio. 
Processo/percorso: Affinché lo sviluppo comu-
nitario a sostegno dei lavoratori/lavoratrici mi-
granti ‘marginalizzati’ e con uno status legale ed 
abitativo precario possa essere efficace tale pro-
cesso implicherebbe che le comunità locali siano 
accompagnate e si facciano portatrici in/di tale 
percorso attraverso almeno i seguenti step:
a.	Elaborazione delle fratture/divisioni attuali e 

storiche rispetto ai posizionamenti politici.
b.	Elaborazione delle fratture/divisioni attuali e 

storiche rispetto alle strategie di azione.
c.	Costruzione di uno spazio dove tali ‘assemblee 

cittadine’ possano essere un luogo sicuro per 
un dibattito costruttivo che ha al centro il bene 
di tutta la comunità di cui lavoratori/lavoratrici 
migranti sono parte centrale.

d.	Dare continuità, tempo, strategie a tali spazi/
incontri.

e.	Tenere vivo ed aperto il confronto tra tutte le 
componenti mettendo al centro e tutelando le 
soggettività più ‘vulnerabilizzate’ a cui va non 
solo data voce ma spazio e riconoscimento nei 
processi decisionali.

Processo / percorso operativo 1 possibile mappa:

3   Corrado et al., 2023

a.	Approccio decoloniale e partecipativo:
	 Le attiviste e gli attivisti sono invitate/i ad im-

pegnarsi a superare approcci paternalistici e a 
decolonizzare le pratiche di attivismo, ricono-
scendo il valore dell’autodeterminazione delle 
persone e delle comunità migranti. La proget-
tazione delle strategie di supporto funziona se 
co-creata con i lavoratori migranti, ascoltando 
le loro esperienze e conoscenze, mettendo al 
centro la loro voce.

b.	Creare spazi partecipativi per il dialogo e la 
co-costruzione:

	 È necessario creare spazi partecipativi e assem-
blee cittadine dove i lavoratori migranti possa-
no esprimere i propri bisogni, preoccupazioni e 
idee per il cambiamento. Questi spazi dovranno 
essere inclusivi, sicuri e aperti a un dialogo che 
promuova una comprensione reciproca tra tutti 
gli attori coinvolti: lavoratori, attivisti, sindacati 
e istituzioni.

c.	Strategie di lungo termine e follow-up:
	 Serve che le strategie di attivismo siano a lungo 

termine e pianificate in modo sostenibile. È es-
senziale che ogni azione, sia essa di advocacy, 
di supporto legale o di sensibilizzazione, abbia 
un piano di follow-up che garantisca la restitu-
zione, la continuità nel tempo, se necessaria, e 
la valutazione dell’efficacia delle misure adotta-
te da parte di tutte le persone coinvolte. 

d.	Empowerment delle comunità migranti:
	 Oltre a co-creare le strategie, le attiviste e gli at-

tivisti si impegnano attivamente per potenzia-
re le comunità migranti, affinché possano esse 
stesse diventare agenti di cambiamento auto-
nomi. Fornire formazione, strumenti legali, sup-
porto psicologico e pratico alle lavoratrici e ai la-
voratori migranti è fondamentale per costruire 
una capacità di resistenza collettiva e diffusa.

e.	Monitoraggio e feedback continuo:
	 È essenziale che, in ogni fase del processo, ci sia 

un monitoraggio continuo delle azioni e dei ri-
sultati ottenuti. Le/gli attiviste/i sono invitati a 
fornire feedback regolari e raccogliere testimo-
nianze dirette dai lavoratori migranti per garan-
tire che le politiche e le azioni siano veramente 
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efficaci e che possano essere modificate in ri-
sposta alle esigenze emergenti.

Conclusione: In base alle esperienze raccolte da 
questa ricerca e da ricerche precedenti, l’approc-
cio decoloniale all’attivismo, che mette al centro 
le esperienze e le competenze delle/dei lavoratri-
ci/lavoratori migranti, risulta essere la chiave per 
un cambiamento autentico e sostenibile. Creare 
spazi partecipativi e co-costruire le strategie in-
sieme ai migranti è essenziale per garantire che le 
soluzioni siano rispettose dei loro bisogni e della 
loro dignità. Le azioni di attivismo devono essere 
progettate a lungo termine, con momenti di fol-
low-up che permettano di monitorare l’impatto e 
adattare le strategie alle nuove sfide. Solo così si 
potrà costruire un movimento che lotta in modo 
efficace per i diritti delle/i persone migranti e per 
una società più giusta.

Raccomandazione nr. 2: 
Riappropriarsi della voce e dello spazio
Descrizione: le lavoratrici/ i lavoratori migranti in 
agricoltura hanno sottolineato l’importanza della 
necessità di un organo che rappresenti i propri 
bisogni e rivendicazioni, un organo che sia attore 
attivo sia negli spazi e processi indicati nel pun-
to uno sia nei processi decisionali a livello locale 
soprattutto in quei tavoli decisionali dove le scel-
te operative e politiche possono avere un impatto 
diretto, tangibile, drammatico (pensiamo ai morti 

4   The Sevilla Manifesto: Voices of migrant workers from Sevilla and beyond - PICUM

sul lavoro, ai morti nelle ‘baraccopoli’) sulle loro 
vite, pur essendo esse/essi riconosciute/i quale 
“risorsa” fondamentale per il fabbisogno di mano-
dopera nel settore.  
Azione: Sviluppo comunitario a guida migran-
te
Attor*: lavoratori/lavoratrici migranti in agricol-
tura; nuove realtà associative e di mutuo aiuto; le 
associazioni delle comunità e delle persone con 
background migratorio; le persone migranti; e tut-
te le soggettività al punto uno e/o che le persone 
migranti sceglieranno di coinvolgere.
Processo: Le risorse - affinché tale processo/i 
possano legittimarsi e diventino sostenibili nei ter-
ritori locali ed oltre sarà necessario partire dalle 
risorse già disponibili ed allo stesso tempo poter 
attingere a tutte le risorse necessarie in collabo-
razione con le realtà locali siano esse risorse ma-
teriali e/o immateriali, come ad esempio ‘pratiche 
riuscite’ a guida migrante a livello nazionale, euro-
peo4, ed internazionale. 
Sostenibilità: data l’alta mobilità delle/dei lavora-
trici/lavoratori del settore; la ‘marginalizzazione’, 
la precarizzazione in termini di status giuridico 
ed anche socio-economico-politico, l’isolamento 
sociale-geografico, la sostenibilità di processi di 
‘attivazione’ nel rivendicare i propri diritti non può 
essere lasciata totalmente sulle spalle di queste 
lavoratrici/lavoratori. 
La sostenibilità va co-costruita anche essa cer-

https://picum.org/blog/the-sevilla-manifesto-voices-of-migrant-workers-from-sevilla-and-beyond/
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cando di rispondere proprio a quegli elementi che 
rendono le condizioni di vita e lavoro sempre più 
precarie. La sostenibilità potrebbe avere bisogno 
di: creatività, adattabilità, strumenti digitali, forte 
sostegno da parte delle reti di alleati/e ‘locali’ e co-
struzioni di ulteriori reti che siano più solide della 
stagionalità della frutta, degli spostamenti ciclici, 
più ‘attraenti’ degli intermediatori, caporali, dell’i-
solamento e dell’idea che ‘questa sarà l’ultima 
stagione’ sappiamo che spesso non è così. 
Obiettivo ultimo: Promuovere il protagonismo 
politico di persone migranti è una priorità stra-
tegica per la tenuta democratica del Paese, oltre 
agli spazi di rappresentanza e co-progettazione 
vanno ri-proposte riforme legislative per il diritto 
di voto attivo e passivo prima dell’ottenimento 
della cittadinanza e ridotti i tempi per l’ottenimen-
to di questa. 

Raccomandazione nr. 3: I Sindacati
Descrizione: Il ruolo dei sindacati è fondamen-
tale, come indicato nella Costituzione (art. 39). 
Durante la ricerca sono emersi diversi punti di for-
za ma anche alcune criticità che tendono ad am-
pliarsi, in determinati territori e periodi dell’anno, 
soprattutto date le caratteristiche del settore agri-
colo. In alcuni territori si parla ad esempio di un 
numero elevatissimo di lavoratrici/lavoratori sta-
gionali nell’agricoltura. Per esempio, nel saluzze-
se, Piemonte, i/le lavoratrici/lavoratori stagionali 
sono stimati raggiungere circa 11 mila persone in 
un determinato periodo dell’anno, mentre sono 
stimate essere circa 5000 nella zona dell’albese, 
sempre in Piemonte. Tali caratteristiche posso-
no rappresentare in primis delle vere sfide per i 
sindacati, anche semplicemente da un punto di 
vista logistico ossia: raggiungere le/i lavoratrici/
lavoratori nelle aziende sparse in territori, vicini 
ma differenti, che si contraddistinguono per una 
dislocazione delle aziende con delle proprie spe-
cificità territoriali (es. la produzione del vino è di-
versa da pesche, kiwi), con la presenza potenziale 
di pratiche di controllo da parte di datore/datrici, 
caporale/i. 
In secondo luogo, è stato registrato trasversal-
mente, sia alle tre principali sigle sindacali incon-
trate durante la ricerca sia ad altre organizzazioni 
ed enti del terzo settore, la molteplicità di ruoli e 
conoscenze che sono richieste a chi svolge un la-
voro a stretto contatto con lavoratrici/lavoratori 
migranti. Ad esempio, alcune/i rappresentanti/
delegate/i sindacali possono contemporanea-

mente trovarsi a svolgere diverse mansioni tra cui: 
delegate/i, mantenere il rapporto con lavoratori/
lavoratrici, fare assemblee, preparare campagne 
ed offrire i servizi. Se da un lato questo possa co-
stituire un punto di forza, nelle interazioni con la-
voratori/lavoratrici migranti e dentro ai sindacati 
stessi, da un altro lato è possibile che tale molte-
plicità di ruoli, richieste/messi in campo da una 
stessa persona, possa tradursi in difficoltà a gesti-
re l’insieme delle mission e mandati che da esse 
derivano. 
Come terzo punto, proprio per il ruolo che il sinda-
cato ha svolto storicamente e svolge, e/o è chia-
mato a svolgere, queste raccomandazioni invitano 
a ridare forza al ruolo centrale del sindacato nella 
costruzione di sinergie territoriali. Tali sinergie che 
potrebbero attivare una complementarietà di ri-
sorse e di presa in carico a diversi livelli, soprattut-
to in risposta alle richieste ambiziose che proven-
gano da più livelli: politico nazionale; territoriale; 
operativo; organizzativo. 
Azione: tenere vivo e presente il continuo la-
voro di rinnovamento interno e verso l’esterno 
in un’ottica di sostenibilità, uguaglianza e pro-
mozione della giustizia sociale.
Le organizzazioni sindacali per poter svolgere 
le loro funzioni e rispondere alla/e loro mission(s) 
in tempi globali definiti di crisi-multiple e nazio-
nali, sempre in trasformazione, soprattutto per 
quanto riguarda il fenomeno dello sfruttamento 
lavorativo in agricoltura hanno bisogno di essere 
rafforzate e consolidate. Il rafforzamento e con-
solidamento interno, e tra sindacati, si ritiene e 
suggerisce essere elementi importanti per le fun-
zioni ed il ruolo politico verso l’estero, ossia: il loro 
ruolo di tutela e rappresentanza, promuovendo la 
consapevolezza dei diritti delle/dei lavoratrici/la-
voratori.
A questi elementi è collegato l’ultimo per questa 
raccomandazione: Sostenere e ampliare la sin-
dacalizzazione delle/dei lavoratrici/lavoratori 
migranti in agricoltura, con un focus particola-
re alla creazione di reti di supporto sindacale che 
possano rispondere alle specifiche esigenze dei 
migranti. 
Attor*: i/le segretari/e; referenti sindacali 
della categoria dell’agricoltura; alle/ai delega-
te/i, ai/alle mediatori/mediatrici intercultura-
li
Processi/Sotto-Azioni: si suggerisce a tutte le 
unioni sindacali e nello specifico a coloro che si 
occupano della filiera dell’agro-alimentare di: 
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a.	Rafforzare ed ampliare le risorse umane e 
materiali: assumere più funzionari, mediatori/
mediatrici interculturali, operatori/operatrici di 
strada; dotare le sedi territoriali di strumenti e 
percorsi formativi;

b.	Allargare l’offerta di percorsi formativi sui dirit-
ti accessibili alle persone migranti nel settore 
agricolo ed in una condizione abitativa e lavora-
tiva precaria

c.	Ampliare, e ripensare, data la difficoltà a rag-
giungere lavoratori/lavoratrici migranti (isola-
mento geografico, alta mobilità, controllo da 
parte di datori e caporali) la sindacalizzazione 
dal basso continua nei territori;

d.	Ampliare, e/o sviluppare, lì dove non presenti, 
percorsi formativi per rappresentanti con back-
ground migratorio; c’è una criticità significativa 
rispetto alla rappresentanza di lavoratori/lavo-
ratrici con background migratorio, anche se si 
vedono passi positivi su più regioni;

e.	Estendere ed arricchire i percorsi formativi in-
terni e verso l’esterno con un approccio di gene-
re ed intersezionale per un ambiente di lavoro ri-
spettoso per e dei diritti delle persone LGBTQI+ 
con o senza background migratori;

f.	 I/Le mediatori/rici hanno un ruolo fondamen-
tale nella comunicazione e nell’instaurare un 
rapporto di fiducia con lavoratrici/lavoratori mi-
granti. Sarebbe auspicabile; i) aumentare il nu-
mero di mediatori/mediatrici; ii) formare nuovi 
mediatori/rici con background migratorio al fine 
di incentivare la sindacalizzazione dal basso; iii) 
prevedere percorsi au-pair; ossia ex lavoratori/
lavorartici del settore fuoriusciti anche da per-
corsi di sfruttamento che dopo un determinato 
percorso diventano a loro volta mediatori, faci-
litatori, educatori per sostenere altri/e nel loro 
percorso. Mediatori/mediatrici oltre ad occu-
parsi dell’informativa sui diritti sono un anello 
importante nella presa in carico, e/o nei percor-
si di accompagnamento nell’accesso ai servizi, 
come ad esempio all’interno di molto progetti 
contro lo sfruttamento lavorativo5.

5   Si vedano tra gli altri per il progetto Common ground: https://www.regione.veneto.it/article-detail?arti-
cleId=14269330; https://piemonteimmigrazione.it/images/common_ground/20250908_Linee_Guida_CG_
DGT-affiancate.pdf

6   “Il 28 maggio 2025 infatti è stato sottoscritto, per il sesto anno consecutivo, il “Protocollo d’intesa tra Prefet-
tura, Comuni, Regione Piemonte, Provincia di Cuneo, Associazioni datoriali di categoria lavoro agricolo, Caritas, 
Associazione Papa Giovanni XXIII e Forze dell’Ordine, per la gestione della situazione degli aspiranti lavoratori 
stazionali senza dimora nel territorio saluzzese”. https://prefettura.interno.gov.it/it/prefetture/cuneo/notizie/
protocollo-dintesa-gestione-dellaccoglienza-lavoratori-stagionali#:~:text=Prefettura%20%2D%20Ufficio%20
Territoriale%20del%20Governo%20di,Via%20Roma%2C%203.%20*%20HEZCQC.%20*%2080015510045.

g.	Il Valore della Garanzia Sindacale: Il ruolo del 
Sindacato è imprescindibile per la promozio-
ne della paga giusta e del salario minimo. È gra-
zie alla sua azione che si può garantire con ef-
ficacia l’applicazione dei contratti nazionali, un 
meccanismo essenziale per spezzare le catene 
dello sfruttamento. L’impegno nell’assicurare la 
paga corretta non solo tutela economicamente, 
ma libera tempo e dignità che consentono a 
lavoratrici/lavoratori di partecipare attivamen-
te e rivendicare i propri diritti.

OBIETTIVO 2.
Accesso ad un abitare dignitoso
Livelli: locale> Regionale> Nazionale

Raccomandazione nr. 4: Abitare dignitoso per 
lavoratrici/lavoratori migranti in agricoltura
Questo intervento affronta la questione dell’abi-
tare come una questione centrale, legata tanto ai 
diritti fondamentali quanto alle condizioni di vita e 
lavoro delle persone migranti nel settore agricolo, 
che spesso sono costrette a vivere in alloggi inade-
guati, sovraffollati e/o privi di servizi essenziali. In 
tutta l’Italia e nelle due regioni in cui ha avuto luo-
go lo studio, Piemonte e Puglia, seppur da quasi 
due decenni viene attenzionato il tema, ed alcuni 
successi6 e progressi sono stati raggiunti restano 
tuttavia le criticità strutturali e ogni estate ven-
gono registrati eventi drammatici e preoccupanti 
sul versante della tutela dei diritti delle persone 
migranti. L’abitare in decenni di sperimentazioni, 
interventi pubblici e lotte non solo non ha trovato 
soluzioni durature, trasversali, che rispondano alle 
esigenze della ‘mano d’opera’ richiesta dalle azien-
de agricole del territorio, ma (ri)diventa di anno in 
anno un’urgenza, tema di sicurezza pubblica ed 
esacerba il clima ed il conflitto tra tutti i soggetti 
coinvolti. Non da ultimo, esso ha un impatto de-u-
manizzante nelle vite delle persone migranti, che 
si trovano a dover trovare soluzioni di fortuna, dor-
mire per strada, nei parchi, nei bivacchi, nelle oc-
cupazioni, nei cosiddetti ‘insediamenti informali’ o 

https://www.regione.veneto.it/article-detail?articleId=14269330
https://www.regione.veneto.it/article-detail?articleId=14269330
https://piemonteimmigrazione.it/images/common_ground/20250908_Linee_Guida_CG_DGT-affiancate.pdf
https://piemonteimmigrazione.it/images/common_ground/20250908_Linee_Guida_CG_DGT-affiancate.pdf
https://prefettura.interno.gov.it/it/prefetture/cuneo/notizie/protocollo-dintesa-gestione-dellaccoglienza-lavoratori-stagionali#:~:text=Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di,Via Roma%2C 3. * HEZCQC. * 80015510045
https://prefettura.interno.gov.it/it/prefetture/cuneo/notizie/protocollo-dintesa-gestione-dellaccoglienza-lavoratori-stagionali#:~:text=Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di,Via Roma%2C 3. * HEZCQC. * 80015510045
https://prefettura.interno.gov.it/it/prefetture/cuneo/notizie/protocollo-dintesa-gestione-dellaccoglienza-lavoratori-stagionali#:~:text=Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo di,Via Roma%2C 3. * HEZCQC. * 80015510045
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‘ghetti’. Il problema è ben conosciuto. Eppure an-
che nel 2025, un’occasione tanto attesa, l’utilizzo 
dei fondi PNRR per rispondere ad un analisi lan-
ciata proprio dall’Anci7 qualche anno prima è stata 
disattesa. Degli interventi previsti sui fondi PNRR 
per 200 milioni di euro risulterebbero confermati 
solo 11 progetti, anziché i 37 inizialmente previsti, 
per un ammontare di poco più del 10 per cento dei 
finanziamenti stanziati. Interventi attesi da anni 
che sono stati prima rimandati, poi ridotti e su cui 
resta incognita la gestione e realizzazione8. Anche 
nell’estate 2025, anno in cui è stato condotto lo 
studio, i numeri dei ‘migranti braccianti e senza 
dimora’ nei contesti locali sono stati confermati 
e/o in lieve crescita9 e l’approccio alle soluzioni 
è passato, non poche volte, per il ricorso alle for-
ze dell’ordine ed alla ‘criminalizzazione’ della loro 
presenza. I progetti FAMI10 sui territori- Common 
Ground e Su.Pr.Eme.2 - hanno fatto significativi in-
terventi negli anni, grazie alla collaborazione con 
diverse enti, associazioni dei territori: Caritas, sin-
dacati, enti locali, sigle datoriali e datori di lavoro, 

7   Agro-alimentare, L. N. S. Le condizioni abitative dei migranti che lavorano nel settore agro-alimentare. Prima 
indagine nazionale, 2021, Anci, Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Citalia, Fondazione Anci. 

8   Si vedano tra gli altri riferimenti i più recenti comunicati stampa in merito: https://www.collettiva.it/copertine/
italia/ghetti-e-pnrr-totale-fallimento-wuoyal60; https://www.avvenire.it/attualita/fondi-a-rischio-progetti-fermi-
perche-i-ghetti-sono-un-caso_100680; https://www.associazioneterra.it/news/fondi-pnrr-per-superare-i-ghet-
ti-passi-avanti-che-non-bastano; https://altreconomia.it/le-crepe-del-modello-saluzzo-dove-i-braccianti-non-di-
ventano-cittadini/

9   Blitz davanti alla Boncuri, Nardo, 31.7.2025, “Nardò, blitz davanti a Boncuri: sgomberata l’area dove vivono, 
in attesa di un posto, 50 braccianti”,: https://bari.repubblica.it/cronaca/2025/07/31/news/nardo_blitz_davan-
ti_a_boncuri_sgomberata_area_dove_vivono_50_braccianti-424764702/; Saluzzo, 22, luglio 2025, “Emergenza 
lavoratori stagionali a Saluzzo: “Settantina di braccianti costretti a dormire su cartoni nel parco”: https://www.
cuneo24.it/2025/07/emergenza-lavoratori-stagionali-a-saluzzo-settantina-di-braccianti-costretti-a-dormi-
re-su-cartoni-nel-parco-295468/

10   https://integrazionemigranti.gov.it/it-it/Altre-info/e/2/o/18///id/32/Azioni-e-progetti

tuttavia come emerge da questo ed altri studi le 
previsioni per il 2026 sono tali da far presuppor-
re che anche il prossimo anno i lavoratori/le lavo-
ratrici, gli enti locali stessi ed il territorio tutto si 
troveranno ad affrontare lo stesso problema: ‘la 
sistemazione alloggiativa per gli stagionali con 
background migratorio’. Poiché: 1) l’abitare è un 
diritto fondamentale (art. 47 della Costituzione) 
anche per le persone migranti che svolgono un la-
voro stagionale; 2) gli interventi sin ora messi in 
atto non riescono da soli ad affrontare un tema 
così complesso; 3) la complessità è frutto di 
molteplici variabili: temporalità della stagione, 
mancanza di analisi quantitative ‘realistiche’ sul 
fabbisogno di manodopera diversificata sul terri-
torio per azienda, per coltura, per mansioni; lavoro 
nero e lavoro grigio che sfuggono alla mappatura 
del fabbisogno oltre a produrre evasione e viola-
zione di diritti fondamentali; l’intermediazione 
illecita – caporalato - che può controllare sia l’in-
termediazione lavorativa sia quella alloggiativa; 
l’individuazione di abitazioni disponibili per un de-

http://su.pr/
https://www.collettiva.it/copertine/italia/ghetti-e-pnrr-totale-fallimento-wuoyal60
https://www.collettiva.it/copertine/italia/ghetti-e-pnrr-totale-fallimento-wuoyal60
https://www.avvenire.it/attualita/fondi-a-rischio-progetti-fermi-perche-i-ghetti-sono-un-caso_100680
https://www.avvenire.it/attualita/fondi-a-rischio-progetti-fermi-perche-i-ghetti-sono-un-caso_100680
https://www.associazioneterra.it/news/fondi-pnrr-per-superare-i-ghetti-passi-avanti-che-non-bastano
https://www.associazioneterra.it/news/fondi-pnrr-per-superare-i-ghetti-passi-avanti-che-non-bastano
https://altreconomia.it/le-crepe-del-modello-saluzzo-dove-i-braccianti-non-diventano-cittadini/
https://altreconomia.it/le-crepe-del-modello-saluzzo-dove-i-braccianti-non-diventano-cittadini/
https://bari.repubblica.it/cronaca/2025/07/31/news/nardo_blitz_davanti_a_boncuri_sgomberata_area_dove_vivono_50_braccianti-424764702/
https://bari.repubblica.it/cronaca/2025/07/31/news/nardo_blitz_davanti_a_boncuri_sgomberata_area_dove_vivono_50_braccianti-424764702/
https://www.cuneo24.it/2025/07/emergenza-lavoratori-stagionali-a-saluzzo-settantina-di-braccianti-costretti-a-dormire-su-cartoni-nel-parco-295468/
https://www.cuneo24.it/2025/07/emergenza-lavoratori-stagionali-a-saluzzo-settantina-di-braccianti-costretti-a-dormire-su-cartoni-nel-parco-295468/
https://www.cuneo24.it/2025/07/emergenza-lavoratori-stagionali-a-saluzzo-settantina-di-braccianti-costretti-a-dormire-su-cartoni-nel-parco-295468/
https://integrazionemigranti.gov.it/it-it/Altre-info/e/2/o/18///id/32/Azioni-e-progetti
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terminato tempo e per un numero alto di persone 
da centinaia a migliaia: si rende necessario spe-
rimentare approcci integrati, creativi ed olisti-
ci anche sull’abitare. Diversi esempi riusciti sono 
stati messi in atto in Italia (Mediterranean Hope, 
progetto delle chiese evangeliche11, Solidaria12). 
Le politiche abitative e sociali devono essere adat-
tate/ripensate per rispondere alle necessità spe-
cifiche di questo gruppo, favorendo l’inclusione 
sociale e l’accesso a un’adeguata qualità della vita.
Attori - In primis: enti comunali, enti regionali 
responsabili dei progetti contro lo sfruttamento 
lavorativo ed il caporalato, enti attuatori dei pro-
getti, sindacati, Prefetture, Caritas, enti del terzo 
settore, enti gestori di Housing, associazioni delle 
persone migranti, migranti impiegati in agricoltu-
ra, datori di lavoro e sigle datoriali, E.B.A.T. - Enti 
Bilaterali Agricola Territoriali.
Azione/intervento raccomandato: Prevenire 
il problema e trasformare l’emergenza in offerta 
di servizi, strutturali e a lungo termine, per poter 
liberare risorse su altri temi e ridurre il conflitto 
sociale. La proposta di queste raccomandazioni 
intende rivolgersi in particolare ai piccoli comuni 
in cui c’è un alto fabbisogno durante i mesi esti-
vi di forza lavoro, per poter mettere in atto delle 
sperimentazioni che possano poi espandersi (sca-
le-up). 
Processo: 1° intervento: Costruire analisi quan-
titative in merito al fabbisogno di lavoratrici/lavo-
ratori nel territorio in modo da poter prevedere in 
anticipo (2-3 anni almeno) e progettare gli inter-
venti di conseguenza. Tale analisi deve compren-
dere almeno i seguenti elementi: mappatura delle 
aziende e della manodopera di cui hanno bisogno 
declinata per: territori, mansioni, numero di per-
sone, numero di giornate di lavoro saranno il pri-
mo dato indispensabile per poter progettare la 
sistemazione alloggiativa per l’anno successivo. 
Gli enti locali assieme a Prefetture, Regioni, parti 
sociali, sigle datoriali, sigle sindacali, INPS, cen-
tri per l’impiego, lavoratori/lavoratrici migranti si 
adoperano per prevedere con almeno 1 anno di 
anticipo il fabbisogno del territorio per la succes-
siva stagione della raccolta; 2° intervento: analisi 
degli edifici, immobili a disposizione nel territorio 
a partire da quelli messi a disposizione dai progetti 
FAMI; 3° intervento: ri- valutazione dei protocolli 

11   https://www.mediterraneanhope.com/2025/06/25/saluzzo-nasce-un-ostello-per-i-lavoratori-braccianti/

12   https://www.meltingpot.org/2025/05/lotte-migranti-liberta-di-movimento-solidarieta-convergenze-di-lot-
te-a-bari/

che attualmente regolano la permanenza all’inter-
no delle sistemazioni messe a disposizione. Va ad 
esempio: ri-visto 1) il periodo concesso in caso di 
interruzione dei contratti, sappiamo che posso-
no esserci periodi di interruzione tra una raccol-
ta e quella successiva; 2) le norme per accessi/
ingressi – uscite; 3) i luoghi in cui sono ubicate le 
sistemazioni (spesso in zone isolate, fuori da aree 
urbane o rurali, presso cimiteri, o nel nulla); 4) la 
qualità delle sistemazioni (vedere le linee guida).
L’obiettivo primo ed ultimo di tali interventi è 
quello di rispettare la dignità dei lavoratori/la-
voratrici migranti anche attraverso l’abitare e 
impegnarsi per facilitare ‘il radicamento’ delle 
persone migranti impiegate in agricoltura, se è 
una loro scelta. 
Tale tutela passa sia attraverso le norme che preve-
dono la possibilità di entrare o meno in un alloggio 
fornito dai progetti FAMI, sia attraverso soluzioni 
che svincolino i lavoratori/lavoratrici dal control-
lo di potere che si tratti del datore [se abita pres-
so il datore], del caporale o di altre forme eserci-
tate spesso anche all’interno dei progetti mirati a 
combattere lo sfruttamento. Anche per tali ragio-
ni queste raccomandazioni invitano fortemente e 
pensare progettualità abitative svincolate dai da-
tori di lavoro. Sintetizzando e riepilogando alcuni 
interventi per poter superare lo stato attuale delle 
cose, potrebbero essere: 
Sviluppo di politiche abitative rispettose del 
diritto ad un abitare dignitoso ad hoc per lavo-
ratrici/lavoratori migranti stagionali:
•	Istituire un sistema di monitoraggio continuo 

delle condizioni abitative dei lavoratori migran-
ti, con una particolare attenzione alle situazio-
ni temporanee. Le ispezioni dovrebbero esse-
re condotte non solo da enti pubblici (come gli 
ispettorati del lavoro), ma anche da organizza-
zioni sindacali e associazioni di persone migran-
ti, in modo da garantire trasparenza e la tutela 
dei diritti dei lavoratori.

•	I sindacati devono essere coinvolti attivamente 
nella denuncia delle condizioni di abuso e sfrut-
tamento abitativo, per esempio quando i lavora-
tori sono costretti a vivere in capannoni fatiscen-
ti, baracche o altri spazi privi dei minimi requisiti 
igienico-sanitari.

•	I comuni e le amministrazioni locali devono svi-

https://www.mediterraneanhope.com/2025/06/25/saluzzo-nasce-un-ostello-per-i-lavoratori-braccianti/
https://www.meltingpot.org/2025/05/lotte-migranti-liberta-di-movimento-solidarieta-convergenze-di-lotte-a-bari/
https://www.meltingpot.org/2025/05/lotte-migranti-liberta-di-movimento-solidarieta-convergenze-di-lotte-a-bari/
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luppare politiche specifiche per garantire l’ac-
cesso a forme di alloggio dignitose per i lavora-
tori migranti, che siano adatte alle loro necessità 
durante la stagione agricola. Queste politiche 
devono includere soluzioni residenziali tempo-
ranee che rispettino gli standard di sicurezza e 
igiene, privacy e vita privata e familiare.

•	Promuovere l’adozione di progetti di housing so-
ciale o di recupero di strutture esistenti (es. ex 
caserme, edifici pubblici dismessi) per adibirli ad 
alloggi temporanei destinati ai lavoratori stagio-
nali. Questi alloggi devono essere sicuri, digni-
tosi, dotati dei servizi essenziali (acqua, energia 
elettrica, servizi igienici, ecc.) e collocati in aree 
incluse dentro i centri cittadini/rurali per facili-
tare le interazioni e la costruzione di comunità.

•	Collaborare con i Comuni/enti locali per proget-
tare alloggi temporanei e di emergenza, in una 
prima fase, per i lavoratori stagionali, in partico-
lare per quelli che non hanno un contratto stabi-
le e sono costretti a vivere in condizioni precarie 
(ad esempio, tende, baracche, aree non adegua-
te), ma prevedere e realizzare il prima possibile, 
soluzioni abitative strutturali e durature: l’agri-
coltura è un settore preminente ed in crescita, 
non cesserà almeno nei prossimi 10-15 anni il 
fabbisogno di manodopera nel settore.

•	Creare spazi abitativi collettivi, protetti, gestiti in 
collaborazione con associazioni di supporto, per 
evitare il fenomeno dei “ghetti” e favorire pro-
cessi di interazione generativa con le comunità 
locali.

•	Favorire l’accesso a fondi regionali e nazionali 
per il recupero di edifici dismessi, da destinare 
ad alloggi per lavoratori migranti stagionali.

•	Avviare campagne di sensibilizzazione sui diritti 
sociali, sanitari e abitativi delle persone migranti 
che lavorano in agricoltura, rivolte alla popola-
zione locale, per decostruire pregiudizi e razzi-
smo.

•	Promuovere eventi pubblici e attività culturali 
per favorire il dialogo e la conoscenza tra le per-
sone/la popolazione migrante e la comunità lo-
cale.

13   https://erostraniero.it/audizione-decretoflussi-2025/

14   Non soltanto la fetta più ampia di coloro che hanno fatto domanda restano nell’irregolarità, ma diversi studi, 
report dei progetti anti-tratta ed i partecipanti alla ricerca confermano che spesso per poter accedere a questa 
‘lotteria’ lavoratrici/lavoratori possono arrivare a pagare sino a 10mila euro, trovandosi poi senza tutele: interme-
diari e datori approfittano delle criticità del sistema per controllare e sfruttare i migranti (storia condivisa sull’e-
mersione di lavoratori indiani avvenuta nell’autunno 2025, condivisa da partecipanti del Piemonte)

OBIETTIVO 3. 
Status giuridico sicuro
Livello: Nazionale
Interrompere l’irregolarità di status istituzional-
mente creata e riprodotta: Politiche, normative, 
prassi relative allo status giuridico della persona 
migrante con particolare riguardo a chi è impie-
gata/o in Agricoltura.
Diversi studi e report sostengono come da alme-
no 20 anni le politiche per l’immigrazione in Italia 
invece di lavorare nella direzione della cosiddet-
ta ‘integrazione’ e/o ‘inclusione’ abbiano invece, 
in maniera costante e crescente, creato norme e 
prassi che vengono definite come ‘infrastructu-
res of irregularity’ (Palumbo & Marchetti, 2024) 
o ‘irregularity assemblage’ (Sigona et al. 2021). 
Cosa si intende con tali definizioni? Si intende 
quell’insieme di strumenti politici, normativi e di 
prassi degli uffici preposti per la loro implemen-
tazione che contribuiscono a creare e a rafforzare 
forme e dinamiche ‘dell’irregolarità’ di status lega-
le sul territorio italiano per le persone migranti. Da 
questo studio ed altri precedenti svolti sia da parte 
delle reti di supporto, che si occupano in particola-
re di advocacy legale, sia da parte del mondo della 
ricerca, e per i fini specifici di questo documento, 
sottolineiamo almeno due (2) azioni e raccoman-
dazioni urgenti che vanno prese in considerazione: 

Raccomandazione nr. 5: Ripensare la 
struttura del Sistema delle Quote (Decreto 
Flussi). Proposte di Riforma del Paradigma
Il sistema di ingressi basato sul Decreto Flussi e sui 
click day ha dimostrato una profonda inefficacia 
strutturale. L’analisi dei dati, Ero straniero, 2024, 
in particolare13, evidenzia come una percentua-
le significativa di lavoratori regolarmente entrati 
diventi poi irregolare a causa del mancato perfe-
zionamento dell’assunzione14. Alla luce di tutte 
le conseguenze sulla vita delle persone migranti 
coinvolte, risulta necessario ed urgente conside-
rare l’abbandono di questo modello restrittivo a 
favore di un approccio flessibile e orientato alla 
stabilità e alla tutela dei diritti.
Azione: Richiesta di un cambio di paradigma 
legislativo che superi il modello delle quote, intro-

https://erostraniero.it/audizione-decretoflussi-2025/
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ducendo meccanismi di ingresso stabili e flessibili, 
basati sulla domanda di lavoro reale e sul diritto 
alla piena inclusione contrattuale, come già pro-
posto da ampi settori della società civile.
Attori: Parlamento Italiano, Ministero degli Af-
fari Esteri, Ministero dell’Interno e del Lavoro 
(per la definizione delle procedure di regolarità); 
Centro per l’impiego, Associazioni di Categoria 
e Sindacati; E.B.A.T.-Enti Bilaterali (come por-
tatori delle esigenze del mercato del lavoro e dei 
diritti dei lavoratori e datori); Enti della società ci-
vile con un expertise specifica in materia di immi-
grazione che si occupano da anni di monitoraggio 
e consulenza al governo ed ai suoi organi come: 
Ero Straniero, ASGI, Actionaid;
Processo/Percorso: Per superare il sistema Flus-
si e correggere le sue conseguenze immediate, si 
propongono i seguenti passaggi legislativi e poli-
tici:
a.	Ripensare e superare il Sistema a Quote e 

Click Day: Sostituzione del Decreto Flussi con 
un sistema flessibile e diversificato, a partire 
dalla possibilità di chiamata diretta continua-
tiva da parte del datore di lavoro, estesa a tutti i 
settori e slegata da limiti numerici annuali.

b.	Rilascio Automatico del Permesso di Sog-
giorno per Attesa Occupazione (PSAO): In-
troduzione dell’automatismo del PSAO per i 
lavoratori entrati con visto nell’ambito dei flus-
si annuali che non ottengono il permesso di 
soggiorno per cause non imputabili a loro. Ciò 
richiede l’inserimento del seguente emenda-
mento al Testo Unico sull’Immigrazione (T.U.I.): 
“All’articolo 22 del Dlgs. n. 286 del 1998 è aggiun-
to il seguente comma 6-ter: ‘Nei casi di mancata 
instaurazione del rapporto di lavoro ai sensi del 
comma 6, per cause non imputabili al lavorato-
re, viene rilasciato il permesso di soggiorno per 
attesa occupazione di cui al comma 11 ovvero, in 
presenza dell’assunzione da parte di un nuovo 
datore di lavoro, un permesso di soggiorno per 
lavoro subordinato.”15

c.	Introduzione di Percorsi di ingresso Flessi-
bili: Istituzione del Visto di ingresso per Ri-
cerca Lavoro (PSR) e della Regolarizzazione 
su base individuale per lavoro o per Radica-
mento Sociale, per fornire strumenti di regola-

15   https://erostraniero.it/audizione-decretoflussi-2025/

16   Thiemann et al, 2024

17   https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/asilo-impossibile-class-action-questure-venezia-vi-
cenza-ritardi-sistematici/

rità a chi è già radicato o entra per soddisfare un 
fabbisogno occupazionale.

d.	Eliminazione delle Discriminazioni Setto-
riali: Abrogazione della misura (D.L. 146/2025 
Art. 5) che impone ai lavoratori extra-quota per 
l’assistenza di limitare la loro attività per 12 mesi 
al solo settore della cura, violando il principio di 
uguaglianza e aumentando il rischio di ricatta-
bilità. Tale misura desta molta preoccupazione 
anche alla luce di studi condotti in altri contesti 
in cui è stata adottata oppure si sta discutendo 
la sua adozione16.

Raccomandazione nr. 6: Potenziamento 
Strutturale della Pubblica Amministrazione
Eliminare il “Collo di Bottiglia” Burocratico che 
rende inefficiente il Sistema Quote
L’inefficacia del sistema di ingressi è aggravata dal-
la cronica mancanza di risorse umane e materiali 
negli uffici amministrativi preposti, trasformando 
le procedure in un “collo di bottiglia” burocratico 
che prolunga i tempi e alimenta l’incertezza, indi-
pendentemente dal volume delle quote. Su questa 
criticità che lede i diritti fondamentali delle perso-
ne si vedano le azioni promosse anche dall’Asso-
ciazione Studi Giuridici sull’Immigrazione17.
Azione: Necessità di un investimento strate-
gico e duraturo nella capacità amministrativa 
degli uffici preposti (Sportelli Unici per l’Immigra-
zione - SUI e Ispettorato Nazionale del Lavoro - 
INL-consolati e rappresentanze all’estero) come 
precondizione indispensabile per l’efficacia di 
qualsiasi sistema di ingresso.
Attori: Ministero dell’Economia e delle Finanze 
(per lo stanziamento dei fondi); Ministero dell’In-
terno e del Lavoro (per l’organizzazione e l’as-
sunzione del personale); Parlamento (per l’ap-
provazione delle risorse e la modifica normativa).
Processo/Percorso: Per potenziare l’efficienza 
amministrativa e garantire la certezza dei termini, 
si richiedono i seguenti interventi:
a.	Stanziamento di Fondi e Personale Adegua-

to: Destinare risorse strutturali per la stabiliz-
zazione del personale e il potenziamento 
degli Sportelli Unici per l’Immigrazione (SUI) e 
degli uffici ispettivi dell’INL. Qualsiasi correttivo 
basato sulla pre-compilazione è inefficace sen-

https://erostraniero.it/audizione-decretoflussi-2025/
https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/asilo-impossibile-class-action-questure-venezia-vicenza-ritardi-sistematici/
https://www.asgi.it/asilo-e-protezione-internazionale/asilo-impossibile-class-action-questure-venezia-vicenza-ritardi-sistematici/
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za un’adeguata capacità di istruttoria.
b.	Ripristino della Certezza dei Termini (Abro-

gazione D.L. 146/2025 Art. 1): Abrogare la 
disposizione che fa decorrere i termini per il ri-
lascio del nulla osta dalla “assegnazione della 
quota” (termine incerto), riportando la decor-
renza dei 60 giorni alla data di presentazione 
della domanda, come stabilito per legge, vinco-
lando l’amministrazione al rispetto dei tempi.

c.	Revisione Funzionale del Processo: Sempli-
ficare l’iter burocratico per assicurare che gli 
strumenti normativi, come quelli previsti per 
‘eliminare’ l’irregolarità, non siano vanificati dal-
la complessità e lentezza dei processi ammini-
strativi.

18   Qui una visione intera del documento: https://www.cittalia.it/wp-content/uploads/2025/10/Handbook-In-
Cas-2025.pdf

19   Si veda ad esempio: Maino F. (a cura di) (2023), Agire insieme. Coprogettazione e coprogrammazione per 
cambiare il welfare. Sesto Rapporto sul secondo welfare, Milano, Percorsi di secondo welfare.

OBIETTIVO 4.
Il ruolo centrale delle istituzioni locali – regio-
nali – nazionali e delle università
Per un campo di alleanze forte ed unito contro 
lo sfruttamento, contro le discriminazioni e per 
i diritti di lavoratrici/lavoratori migranti in agri-
coltura.

Raccomandazione nr. 7: 
L’istituzione comunale – comunicazione e
politiche per l’immigrazione e la comunità
Si richiamano innanzitutto i lavori precedenti 
condotti in modo sistematico a livello naziona-
le tra cui l’Handbook “Strumenti e pratiche per 
l’elaborazione di Piani locali multisettoriali per il 
contrasto allo sfruttamento lavorativo in agricol-
tura. Indicazioni Operative per gli Enti Locali, rea-
lizzato da A.N.C.I.18in collaborazione con Cittalia, 
nell’ambito del progetto InCaS, finanziato dal Mi-
nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali tramite 
il Fondo Nazionale Politiche Migratorie. 
Tutte le componenti dell’istituzione locale/comu-
nale nell’obbligo dei loro doveri costituzionali 
sono chiamate a adoperarsi concretamente ed in 
modo continuativo e collaborativo affinché:
a.	Vi sia un cambio di paradigma nella narrazione 

finora adottata dai media locali e dalle istitu-
zioni rispetto alle persone migranti impiegate 
in agricoltura e marginalizzate. Tale approccio 
non fa altro che creare e riprodurre un clima e 
comportamenti di: insicurezza, odio, paura e 
creare divisione tra la cittadinanza tutta.

b.	Rendano possibili concretamente spazi di rap-
presentanza e di co-progettazione19 con i/le 
lavoratori/lavoratrici migranti che sono definiti 
come fondamentali per il funzionamento stes-
so dell’economia agricola di ciascun contesto, 
ma che allo stesso tempo non hanno voce al-
cuna nelle scelte, progettualità che hanno un 
impatto diretto sulla loro vita e sulle loro con-
dizioni di vita e di lavoro. E’ auspicabile che tali 
spazi di incontro- progettazione-follow up/mo-
nitoraggio abbiamo una cadenza almeno se-
mestrale, ad esempio prima e dopo la stagione 
della raccolta.

https://www.cittalia.it/wp-content/uploads/2025/10/Handbook-InCas-2025.pdf
https://www.cittalia.it/wp-content/uploads/2025/10/Handbook-InCas-2025.pdf
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Raccomandazione nr. 8: Le forze dell’ordine 
si adoperano affinché i diritti e la dignità di 
tutte cittadine/cittadini e delle persone mi-
granti siano rispettati e tutelati
Criticità: gestione delle necessità abitative dei la-
voratori migranti senza dimora che vivono durante 
la stagione estiva nei luoghi pubblici, all’addiaccio.
Attori: Forze dell’ordine – carabinieri, polizia - e 
polizia municipale
Processo/sotto-azioni: Oltre a tutte le azioni sum-
menzionate che necessitano di interventi pro-
grammatici, duraturi, con un coinvolgimento di-
retto degli organi di governo- nazionali, regionali, 
locali - poiché le forze dell’ordine sono parte di tali 
processi e spesso sono state coinvolte o hanno 
messo in atto interventi di diversa tipologia, tra cui 
anche interventi ‘repressivi’ verso lavoratori/lavo-
ratrici migranti ‘e senza dimora’, si ritiene necessa-
ria e si invitano le Forze dell’Ordine a essere parte 
integrante, come già avviene in alcuni territori e 
progettualità, delle reti attive dei progetti contro lo 
sfruttamento ed il caporalato. Inoltre data la com-
plessità sia dei fenomeni legati all’immigrazione 
sia di quelli specifici del settore agricolo si auspica 
l’implementazione di strumenti come le auto-for-
mazioni tra enti e/o training specifici con l’obiet-
tivo di rafforzare gli interventi ponendo la tutela 
delle persone, in particolar modo di quelle più vul-
nerabilizzate, e marginalizzare, come le persone 
migranti impiegate in agricoltura –al centro-. Tra i 
percorsi di cui potrebbero giovare le forze dell’or-
dine si menzionano ad esempio: i) percorsi for-
mativi ‘culturally safe’ (Caxaj, et al., 2025) e sulle/
contro le discriminazioni; ii) percorsi di scambio 
auto-formativi tra agenzie – enti sui temi: sfrut-
tamento lavorativo ed interventi possibili a 360°, 
interconnessioni tra: alloggio-lavoro-permesso di 
soggiorno; iii) partecipazione ai tavoli territoriali – 
per rafforzare sinergie ed interventi multi-agenzia 
ad esempio in collaborazione con gli enti anti-trat-
ta e sfruttamento lavorativo. 
Considerate, di nuovo, le condizioni strutturali del 
paese che pongono le persone in questione in con-
dizioni di vulnerabilità giuridica, abitativa, lavorati-
va, di salute; persone che sono considerate essen-
ziali per il settore agricolo, urge una ri-centratura 
dei temi e dell’approccio che sposti lo sguardo e 
l’azione da un paradigma ‘securitario’ a una ‘que-
stione socio-lavorativa-produttiva’ del territorio. 
E che quindi come tale anche ‘le soluzioni’ vanno 
trovate attraverso politiche nei territori costruite 
ed implementate con cura e nel rispetto dei diritti 

fondamentali di coloro che sono le/i più precariz-
zate/i e marginalizzate/i.

Raccomandazione nr. 9: Condizioni di vita e
lavoro dignitose - Organi Ispettivi
Descrizione: Da questo studio come da altri pre-
cedenti emerge la criticità rispetto alle ispezioni 
messe (non) in atto, senza distinzione tra una re-
gione o l’altra da parte degli Ispettorati del lavo-
ro. Tali azioni sono indispensabili per creare un 
clima di legalità in primis tra i datori di Lavoro. 
Ovviamente servono anche altre azioni, alcune 
delle quali sono elencate in queste raccomanda-
zioni politiche, tuttavia da più parti è stata sotto-
lineata con forza e preoccupazione per l’assenza 
dei controlli e/oppure l’assenza di controlli non 
annunciati e frequenti. A tal proposito l’Italia 
risulta essersi impegnata a livello internazionale 
attraverso la Convenzione OIL C129 (ispezioni in 
agricoltura), ratificata dall’Italia nel 1981. Inoltre, 
il legislatore europeo, tramite i Regolamenti UE 
2021/2115 e 2021/2116, ha introdotto la Condi-
zionalità Sociale all’interno della Politica agricola 
comune (PAC). Questa misura vincola i finanzia-
menti pubblici erogati alle aziende agricole bene-
ficiarie al rispetto delle normative chiave sulle 
condizioni di lavoro e sui diritti (incluse sicurez-
za e trasparenza dei rapporti). L’introduzione del-
la condizionalità sociale, operativa dal 2023, è un 
successo ottenuto grazie all’impegno sindacale 
(di cui Fai-Cisl, Flai-Cgil e Uila-Uil sono stati prota-
gonisti) e prevede la riduzione dei premi e degli 
aiuti PAC in caso di violazione di tali norme.
Attori: gli ispettorati del lavoro a tutti i livelli, 
con tutte le figure, esperte/i al loro interno e 
tutti gli attori del territorio tra cui in primi enti 
– antitratta; INPS, INAIL, Arma dei carabinieri
Azione: Azioni ispettive e multi agenzia per ri-co-
struire fiducia nella legalità e tutela di lavoratori/
lavoratrici
Processo: Rafforzare in modo strutturato e conti-
nuo il sistema, già esistente, integrato di tutela dei 
diritti dei lavoratori e delle lavoratrici migranti in 
agricoltura, che garantisca il rispetto della norma-
tiva sul lavoro, la protezione dai fenomeni di capo-
ralato, pagamenti in nero e sfruttamento, sicurez-
za e formazione continua sugli infortuni sul lavoro. 
Questo sistema deve includere: l’approccio mul-
ti-agenzia (Zadra, Bragagnolo & Scarone 2025), il 
ruolo centrale della collaborazione con gli enti an-
ti-tratta, ed all’interno di questi di figure specializ-
zate e professionali come le/i mediatrici/tori in-
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terculturali; il monitoraggio continuo delle azien-
de del territorio; costruzione di tavoli permanenti 
con tutti gli enti coinvolti da cui possano emergere 
le criticità ma anche le possibili soluzioni da met-
tere in atto. Mappa possibile:
1.	Mappatura e monitoraggio delle condizioni 

di lavoro:
•	Raccogliere dati periodici sulle condizioni la-

vorative e abitative dei lavoratori stagionali.
•	Individuare casi di sfruttamento, mancato ri-

spetto dei contratti e del salario minimo.
•	Coinvolgere università e enti di ricerca nella 

produzione di report periodici accessibili.
2.	Azioni di enforcement:

•	Rafforzare le ispezioni dell’Ispettorato del La-
voro e garantire che le violazioni siano sanzio-
nate in modo efficace.

•	Coinvolgere Prefetture e Forze dell’ordine nel-
la prevenzione e repressione del caporalato.

•	Creare/Rafforzare lì dove presenti protocolli 
chiari tra istituzioni locali e regionali per af-
frontare i casi di lavoro irregolare.

Raccomandazione nr. 10: 
Datori di lavoro e sigle datoriali
Descrizione: In un’economia globale sempre più 
competitiva, in un contesto definito di ‘multi-cri-
sis’ – ‘crisi molteplici’ (guerre, crisi climatica, del-
le/per le risorse, dei/per i valori delle democrazie, 
dei diritti affermati dopo le due guerre, e così via), 
in cui la grande distribuzione organizzata det-
ta: tempi, costi, modalità di lavoro e produzione, 
i costi in termini economici, di risorse umane di 
arricchimento e/o impoverimento (non solo mo-
netario) si ripercuotono anche su territori, aziende 
e da ultimo non per importanza sulla ‘forza lavo-
ro migrante’. Tra le Criticità sottolineate da più 
parti, le cosiddette Cooperative “senza terra”: 
peggiorano le condizioni dei lavoratori agricoli 
creando ambienti gestiti da caporali, estendendo 
il loro controllo su trasporto, alloggio e limitando i 
contatti con l’esterno. - Intermediazione illegale: 
le aziende ricorrono a cooperative per flessibili-
tà (“la chiami quando vuoi e la mandi via quando 
vuoi”), ma questo alimenta sfruttamento e irrego-
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larità. - Scarsa adesione al collocamento pub-
blico: Eppure vi sono state sperimentazioni che 
hanno dato i loro frutti proprio nei territori su cui 
si è focalizzato lo studio. Da questa ricerca, come 
da altri studi, report precedenti emerge come le 
aziende, a conduzione familiare o medio-grandi 
abbiano un ruolo centrale attraverso le scelte pro-
duttive che applicano nella tutela o meno dei diritti 
di chi lavora, del territorio, della salute della terra, 
di chi la lavora e delle/dei consumatori/consuma-
trici. Anche in un contesto sempre più ‘conflittua-
le’ e ‘competitivo’ l’azione di ogni datore/datrice è 
fondamentale nel produrre o meno rispetto/cura 
e/o la violazione dei diritti di chi lavora. Così come 
lo è l’azione delle sigle datoriali.
Attori: Sigle datoriali, aziende e tutti coloro che 
si occupano delle aziende agricole dai/dalle tito-
lari, a chi svolge un lavoro amministrativo; l’Ente 
Bilaterale Agricolo Nazionale20 – E.B.A.N. e gli Enti 
Bilaterali Agricoli Territoriali –E.B.A.T.; Lavoratrici/
lavoratori migranti in agricoltura
Azione/i: produrre nella legalità, rispettare i di-
ritti delle/dei lavoratrici/lavoratori. Se da soli tali 
azioni possono sembrare difficili, impossibili, in 
particolare in contesti in cui vi è/si è ricorso per 
anni alla diffusa e pervasiva pratica del ‘caporala-
to’ e/o dell’intermediazione illecita è possibile sra-
dicare questa ed altre pratiche illegali e criminali 
ricorrendo a strumenti già esistenti e che vengono 
applicati in diversi contesti.
Processo/sotto azioni: i) formazioni continue 
sugli strumenti normativi già esistenti ad esempio 
L. 199/2016; ii) formazione sulla sicurezza; iii) raf-
forzamento lì dove presente avvio dove non pre-
sente della Rete del lavoro agricolo di qualità21: 
al 27.10.2025 risultano iscritte, in tutta l’Italia, solo 
circa 10.080 aziende; Rafforzare il ruolo del col-
locamento pubblico: i Centri per l’Impiego devo-
no diventare il punto di riferimento per l’incrocio 
domanda-offerta, contrastando l’intermediazione 
illegale. Un sistema istituzionalizzato è precondi-
zione per risolvere anche I problemi di alloggio e 
legalità. 
Gli Enti Bilaterali territoriali possono avere un 
ruolo fondamentale ad esempio non solo nelle at-
tività formativa, come già avviene, ma anche in 
quelle relative al trasporto. Fondamentale punto 
quest’ultimo per contrastare le situazioni di isola-

20   https://www.enteeban.it/

21   https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.la-rete-del-lavoro-a-
gricolo-di-qualit--50213.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit-.html

mento e il caporalato, che attraverso il trasporto, 
ed altre pratiche, l’intermediazione illecita, la si-
stemazione alloggiativa, etc., esercita un controllo 
verso lavoratori/lavoratrici migranti. Gli E.B.A.T. 
con le loro conoscenze e relazioni delle aziende 
territoriali possono agevolare delle iniziative tra le 
aziende e gli stakeholder presenti sul territorio vol-
te ad interrompere le dinamiche che portano allo 
sfruttamento, al cosiddetto ‘nomadismo’ delle/dei 
lavoratrici/lavoratori migranti, ed allo stesso tem-
po mettere al centro una cultura della ‘cura’ dei di-
ritti di lavoratrici/lavoratori migranti, del territorio, 
delle/dei consumatori/consumatrici ed anche di 
imprenditrici/imprenditori del settore. 

Raccomandazione nr. 11: Ricerca e Università
Priorità alla Ricerca Partecipata e Trasformativa: 
Tradurre la Conoscenza in Azione
Descrizione: Dalla ricerca è emersa la necessità di 
costruire e rafforzare la fiducia anche nei confron-
ti del mondo accademico. Lavoratrici, lavoratori 
migranti e stakeholder sottolineano spesso come, 
pur essendo coinvolti nelle ricerche sul tema, non 
siano poi resi partecipi degli scopi, dei metodi e dei 
risultati del processo di ricerca in cui sono coin-
volte/i. Questo gap ha risulta come elemento che 
può minare la loro fiducia verso un’attività che po-
trebbe invece essere di fondamentale supporto.
Azioni Chiave: Le istituzioni accademiche e le/i 
ricercatrici/ricercatori sono invitate/i a mettere in 
atto pratiche di ricerca orientate all’azione e gui-
date dai lavoratori agricoli migranti.
Ciò implica:
1.	 Ricerca Collaborativa e Co-partecipata:

•	Collaborare attivamente con i lavoratori mi-
granti, conducendo la ricerca con metodi 
co-partecipanti.

•	Co-costruire gli obiettivi e i metodi fin dalla 
fase iniziale, e assicurare che la ricerca sia re-
stituita alle persone e ai territori, resistendo a 
forme di ricerca che possano risultare estrat-
tiviste.

2.	Trasformazione e Azione:
•	Spostarsi oltre gli studi teorici tradizionali, pri-

vilegiando la generazione di conoscenza pra-
tica e guidata dalla comunità (worker-migrant 
led research – ricerca a guida migrante e delle/
dei lavoratrici/lavoratori).

https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit--50213.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit-.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit--50213.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit-.html
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.it.schede-servizio-strumento.schede-servizi.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit--50213.la-rete-del-lavoro-agricolo-di-qualit-.html
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•	La conoscenza prodotta in autentica partner-
ship deve diventare uno strumento generativo 
direttamente applicabile a sostegno dell’atti-
vità di advocacy e delle azioni di base.

3.	Traduzione e Disseminazione Efficace:
•	Sviluppare e implementare strategie di know-

ledge translation più efficaci. I risultati devono 
raggiungere ed essere compresi da pubblici 
diversificati (lavoratrici/lavoratori migranti, 
policy-maker, media, società civile, scuole e 
giovani).

•	La ricerca deve essere pubblicata in formati 
accessibili e trasformata in strumenti pratici 
(es. guide) per attivisti, professionisti e i mi-
granti stessi.

Obiettivo: Co-costruire comunità urbane e rura-
li più eque e giuste che sostengano i diritti umani 
delle/dei lavoratrici/lavoratori agricoli migranti e 
sopratutto il processi sociali di rivendicazione ed 
esigibilità degli stessi.
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